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LE PIÙ COMUNI PAROLE NEOGRECHE DI ORIGINE TURCA 

 
 
    La grande ricchezza lessicale della lingua neogreca è determinata da vari 
fattori quali la facilità con cui essa ha preso e continua a prendere in prestito 
termini linguistici, la sua peculiare capacità di creare parole nuove da quelle 
già esistenti e il fatto che essa ha soppresso meno di quanto abbia acquisito 
nel corso dei secoli. Tuttavia tale sovrabbondanza lessicale non è uniforme in 
tutti gli ambiti lessicali, alcuni dei quali risultano più poveri di altri. 
   Il lessico della lingua neogreca è costituito soprattutto da elementi antichi, 
da elementi latini, italiani, slavi, albanesi, francesi, turchi. 
    Gli elementi derivanti dal greco antico sono certamente la stragrande 
maggioranza del vocabolario attuale; inoltre, la lingua moderna ha 
conservato di quella antica anche alcuni processi per la formazione di parole 
(la maggior parte dei suffissi e dei prefissi).  
   La maggior parte dei vocaboli presi in prestito dal latino riguardano il 
vocabolario concernente l'esercito e la vita militare, materiale e quotidiana 
(t¦ ¥rmata «le armi», tÕ k£stro «la fortezza», tÕ sp…ti «la casa», ¹ 
pÒrta «la porta», Ð foàrno$ «il forno»); dal latino derivano anche i nomi 
dei mesi. Dal latino provengono anche alcuni suffissi di formazione 
nominale: -£rh$ (-£rio$), -£to$, -£tiko$. 
    Gli elementi italiani sono termini toscani, genovesi, ma soprattutto 
veneziani, oltre ad alcuni elementi di formazione moninale; così abbiamo 
termini toscani nel vocabolario concernente la sfera semantica della vita 
materiale, ( ¹ petsšta «salvietta», ¹ sal£ta  «l'insalata», Ð sp£ggo$ «lo 
spago», ¹ tabšrna «taverna, trattoria»); termini geografici genovesi (Ð 
k£bo$ «il capo»); elementi  veneziani concernenti soprattutto la sfera 
semantica marittima e la terminologia della navigazione, (, tÕ bapÒri «il 
vapore, battello», tÕ mparmpoÚni «la triglia», ¹ sardšlla «la sardina» 
etc.). Il greco deve al veneziano anche alcuni elementi di formazione quali i 
suffissi nominali -£da, -£diko e il suffisso verbale -£rw. 
     Gli elementi slavi riguardano principalmente il vocabolario della sfera 
rurale (tÕ kotštsi «il pollaio», tÕ kounšli «il coniglio», Ð tsšligga$ «il 
capo dei pastori» etc.). Sono slavi anche i suffissi -…tsi e -…tsa. 
    Gli elementi albanesi sono costituiti da parole che riguardano 
l'abbigliamento (tÕ foust£ni «la gonna», ¹ foustanšlla «la fustanella» 
etc.). 



    Gli elementi francesi appartengono al vocabolario della vita materiale 
(abiti), della critica (soprattutto della critica artistica e teatrale, dell'ideologia 
e della filosofia sociali. 
    Gli elementi lessicali turchi sono quasi esclusivamente sostantivi. Essi 
sono i più numerosi e i più vari perché si riferiscono a diverse sfere 
semantiche (amministrazione, tecnica, civiltà ecc). Inoltre il neogreco deve al 
turco desinenze del tipo -i, -š per i sostantivi neutri, e -š$, -©$, -Á$  e il 
suffisso -tzÁ$ (o -tsÁ$) per sostantivi maschili. 

    Il presente lavoro è dedicato alla etimologia dei  
vocaboli neogreci di origine turca. 
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